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Continua il blitz contro la colonna romana 

Altri due br con armi e denaro 
arrestati nel centro di Roma 

Respinta dai giudici ristanza di libertà provvisoria 

Il giornalista Fabio Isman 
dovrà rimanere in prigione 

Sono Renato Arreni e Antonio Di Giordano - Identificato il terzo terrorista J La grave decisione dopo due ore di camera di consiglio - Messi sullo stesso piano il cronista e il vicecapo 
catturato l'altro giorno in corso Vittorio - E' uno studente già ricercato ; del SISDE - Anche per Russomanno niente libertà - Il PM aveva espresso parere favorevole per il cronista 
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Antonio Giordano Renato Arremi 

Sedici ordini di cattura 
per la rivolta di Marassi 

GENOVA - Sedici ordini di 
cattura sono stati emessi dal
la Procura della Repubblica 
e notificati in carcere ad al
trettanti detenuti individuati 
come i promotori della rivol
ta di una sezione del carcere 
di Marassi, iniziata martedì 
sera e conclusasi dopo alcu
ne ore. 

I danni erano stati di circa 
cinquanta milioni: alcuni a 

genti carcerari e carabinieri 
avevano riportato leggere con
tusioni. Alla rivolta avevano 
partecipato circa centoventi 
persone, ma un'inchiesta del
l'autorità carceraria e di quel
la giudiziaria ha portato alla 
identificazione dei sedici pro
motori della sommossa, che 
sono «stati adesso accusati di 
danneggiamento, lesioni volon
tarie e resistenza. 

ROMA - Altri due brigati
sti catturati nel centro di 
Roma: i carabinieri, come è 
successo l'altro giorno per i 
tre terroristi in corso Vitto
rio. li hanno sorpresi e bloc

cati ieri mattina mentre gi
ravano armati e con una for
te somma di denaro nelle 
tasche, nella centrale piazza 
Cavour. Sono stati gli stessi 
carabinieri, ieri pomeriggio, 
a fornire i loro nomi e. con
temporaneamente. a comuni
care l'avvenuta identificazio
ne del terzo brigatista, la 
cui identità era. finora, un 
autentico € giallo ». 

1 due nuovi arrestati ieri 
sono Renato Arreni, romano. 
25 anni, studente di lettere, 
e Antonio Di Giordano, stes
sa età, conimelo II primo 
è indicato come membro « a 
tempo pieno * della colonna 
romana delle Br ed era da 
tempo ricercato- in tasca. 
quando è stato catturato, te
neva una pistola di grosso 
calibro con pallottola in can
na e una forte somma di 
denaro. Il giovane, ora accu
sato di essere delle Brigate 
rosse, è stato per il momento 
denunciato per detenzione di 
armi. 

Per Antonio Di Giordano. 
che si trovava con lui al mo
mento dell'arresto, l'accusa è 
invece dj concorso in deten
zione di armi. 

Con questi due arresti — 
hanno affermato i carabinie
ri — si è conclusa la prima 
fase del lungo blitz contro la 

colonna romana delle Br ini
ziato dieci giorni fa e che 
ha portato, complessivamen
te, alla cattura di 22 persone 
e alla scoperta di due covi, 
tra cui quello importantissi
mo del Nuovo Salario. 

La seconda novità comuni
cata ieri riguarda, come det
to. l'identificazione del terzo 
brigatista arrestato rocambo
lescamente in corso Vittorio 
nei giorni scorsi insieme a 
Salvatore Ricciardi e Anna 
Laura Braghetti. Il suo vero 
nome non è Angel Revelli 
(come risultava dai suoi do
cumenti evidentemente falsi) 
ma Gianantonio Zanetti. Ha 
25 anni, è originario di Co
mo ed è. almeno sulla carta. 
studente di giurisprudenza. 

Contro di lui il Tribunale 
di Milano ha già emesso dal
l'agosto dello scorso anno un 
mandato di cattura per par
tecipazione a banda armata. 
associazione sovversiva e de
tenzione di armi. 

Il riconoscimento e l'identi
ficazione è stata piuttosto la
boriosa. 

Per alcuni giorni si è cre
duto che il brigatista fosse 
francese ma la mancanza di 
notizie precise su di lui ha 
alimentato le voci più dispa
rate. 

Gianantonio Zanetti sarà. 
comunque, nuovamente inter
rogato lunedi pomeriggio. 
questa volta davanti al suo 
legale Edoardo Di Giovanni 
insieme a Anna Laura Bra
ghetti e Salvatore Ricciardi. Il giornalista Fabio Isman 

ROMA — Il giornalista Fa-
bio Isman resta in prigione: 
i giudici hanno respinto la 

j sua istanza di libertà provvi
soria. come pure quella del 
questore Russomanno Moti
vo: « La rilevante capacità a 
delinquere di entrambi *. 

Con questa grave decisio
ne, dunque, i giudici della set
tima sezione del tribunale di 
Roma (presidente Carlo Se/-
róo) hanno finito col mettere 
sullo stesso piano le respon
sabilità del cronista del Mes
saggero e quelle — ben oiù 
pesanti — del vice capo dei 
servizi segreti. 

Cosi hanno quasi contrad
detto il senso della senten/.a 

I che avevano pronunciato una 
settimana fa: la condanna, in
fatti. era stata di un anno e 
mezzo per Isman e di due an 
ni e otto mesi per Russoman
no. cioè l'una quasi la metà 
dell'altra. Insomma è stato 
un colpo di pialla sulle diffe 
renze tra le posizioni dei due 
imputati, che pure erano 
emerse con sufficiente chia
rezza dal processo. S non 
bisogna neppure dimenticare 
che il rappresentante della 
pubblica accusa. Giancarlo 
Armati, aveva espresso pare
re favorevole alla libertà prov
visoria per Isman. e contra
rio a quella per Russomanno. 

La nuova sentenza con cui 
sono state respinte le due ri
chieste di libertà provvisoria 
è stata firmata dai giudici 
poco prima delle 14.30 di ieri. 
? conclusione di una riunione 
m camera di consiglio dura

ta un paio d'ore. La motiva
zione. che riempie una pagi
na dattiloscritta, è espressa 
con toni drastici. « Il fatto 
contestato è di estrema gra
vità — premettono i giudi
ci — sia per l'intrinseca na
tura dc!le notizie, rivelate a 
fini di pubblicazione (ma i 
giudici non avevano stabili
to che il reato non era stato 
commesso a mezzo della stam
p a ' n.d.r.). sia per la quali
tà delle persone ». 

Segue una succinta descri
zione degli imputati: * Il Rus
somanno. alto funzionano fH 
vertice del SISDE. tenuto ni-
l'obbligo del segreto ben più 
di un semplice funzionario 
dello Stato, e Isman. esperto 
e qualificato giornalista svol
gente la propria attività in 
un quotidiano a larghissima 
Diffusione * 

* Il fatto ». eoe il reato 
commesso, secondo i giudici 
« evidenzia la rilevante capa
cità a delinquere di entrambi 
i prevenuti ed inoltre, sotto il 
profilo della pericolosità so
ciale. l'entità della violazione 
evidenzia il superamento di 
qualsiasi remora di carattere 
morale, si da far fondata
mente temere la reiterazione 
di condotte criminose ». 

, Inutile sottolineare che I 
magistrati hanno espresso 
questi giudizi « al plurale ». 
cioè riferendosi indifferente
mente al funzionario di Stato 
infedele e al giornalista che 
ha ricevuto : verbali di Peci 
per pubblicarli sul proprio 
giornale. 

per 

« Quanto all'Isman ' — pre
cisano poi i magistrati — nel
la lettera inviata al tribunale 
in data 12-5-1980 ha chiara
mente manifestato la volon
tà di proseguire in una con
dotta antigiuridica ». Il gior
nalista. come si ricorderà, 
aveva difeso il proprio opera
to, senza ammettere di avere 
avuto ì verbali da Russoman
no, e aveva tra l'altro affer
mato che in futuro si sarebbe 
comportato nello stesso modo. 

« Quanto al Russomanno —-
continua la motivazione dei 
giudici — egli, benché sospe
so dal servizio, è tuttora a 
conoscenza di segreti di rile
vante importanza ai fini dei 
doveri dell'ufficio »: in altre 
parole, i magistrati ritengono 
sia pericoloso rimettere in li
bertà il vice capo del SISDE. 
siudxato responsabile di una 
violazione gravissima, poiché 
potrebbe essere fonte di nuo
ve « fughe di notizie ». 

Il rigore eccezionale nuova
mente esercitato dai giudici 
nei confronti del giornalista, 
la cui posizione viene appiat
tita così disinvoltamente su 
quella di chi — come Russo
manno — era tenuto ad am
ministrare i segreti, e non le 
notizie, ha suscitato sconcer
to e altre polemiche. E non è 
proprio di questo clima che la 
magistratura ha bisogno per 
amministrare la giustizia con 
il prezioso consenso dell'opi
nione pubblica. 

Sergio Criscuoli 

Questo 
vulcano 

ha ucciso 
22 persone 

SPIRIT LAKE — La foto che 
vediamo è sicuramente bel
la: un vulcano in piena eru
zione non è uno spettacolo 
di tutti i giorni. Ma la lava 
e la cenere lanciata dai vul
cano St. Helen. nello stato 
di Washington, hanno pro
dotto un bilancio assai gra
ve: 22 morti e 58 dispersi le 
cui ricerche sono state so
spese da parte delle autori
tà militari. L'eruzione, assai 
violenta, - che avrebbe potu
to causare molte altre vitti
me, ha coperto di cenere de
cine di chilometri quadrati. 
formando tanti piccoli mon
ticeli!. 

Per quanto riguarda le pre
visioni sulla futura attività 
del vulcano, queste sono ab
bastanza ottimistiche. Gli 
esperti ritengono infatti che 
il vulcano St. Helen stia for
mando una nuova < cupola » 
dopo aver pprduto circa 500 
metri d'altezza. 

La Giunta esecutiva ha annunciato le dimissioni 

Crisi nell'Associazione dei magistrati 
Per i giudici è un momento difficilissimo - Esposti ai colpi del terrorismo e inascoltati dal governo 
L'auspicio di una maggiore unità - Consenso dell'opinione pubblica e collaborazione con la stampa 

ROMA — Esposti ai colpi 
del terrorismo, inascoltati dal 
governo su una serie di im
portanti questioni, coinvolti in 
polemiche per l'accavallarsi 
di vicende giudiziarie com
plesse (ultime quella di 
Isman). i magistrati italiani 
stanno attraversando un mo
mento difficile, aggravato da 
contrasti interni. E' una con
ferma di questo la conclu
sione della riunione della 
Giunta esecutiva dell'Associa
zione Nazionale Magistrati. 
che si è svolta a Roma ve
nerdì e sabato: con un preoc
cupato comunicato, la Giuta 
esecutiva annuncia che ras
segnerà le dimissioni al Co
mitato Direttivo Centrale del-
l'ANM il 15 giugno prossimo. 

L'iniziativa è stata presa nel
l'auspicio che « si costituisca 
una Giunta unitaria, rappre
sentativa dell'intera magi
stratura ». - -

L'attuale Giunta esecutiva 
dell'ANM. come è noto, è 
costituita da rappresentanti 
di una sola delle tre corren
ti. quella di « Unità per la 
Costituzione ». Questa corren
te — spiega il comunicato 
di ieri — « aveva accettato 
di costituire la Giunta cen
trale dell'Associazione soltan
to per rendere un servizio 
alla magistratura in conside
razione della gravità della si
tuazione dell'amministrazione 
della giustizia ». Ma negli ul
timi tempi è accaduto che 
« gruppi dell'Associazione, da 

un iniziale atteggiamento di J 
astensione, sono passati da 
un lato ad iniziative frazio
nistiche e settoriali e dall'al
tro a contestazioni dell'ope
rato della Giunta ». In più 
— dice ancora il comunicato 
della Giunta dimissionaria — 
« si sono verificati episodi 
tendenti ad accentuare l'iso
lamento della magistratura. 
quando invece vi era l'esi
genza di assicurarle il mas
simo consenso dell'opinione 
pubblica »: è trasparente il 
riferimento all'iniziativa del
la sezione laziale dell'ANM 
che — con i soli voti della 
corrente di « Magistratura in
dipendente ». e provocando le 
dimissioni per proteste del 
rappresentante di « Magistra

tura democratica » — a\'eva 
preso posizione sulla vicenda 
di Isman con un duro comu
nicato in cui si parlava di 
« inammissibili interferenze * 
sull'operato dei giudici, al
l'indomani dello sciopero dei 
giornalisti. 

La Giunta dimissionaria 
ieri ha anche deliberato che. 
prima della scadenza del 15 
giugno, si impegnerà a « pro
seguire l'azione da tempo in
trapresa jxr porre governo 
e parlamento di fronte alle 
loro responsabilità in ordine 
allo stato di agitazione della 
magistratura ». Poi. nella riu
nione del 15 giugno, l'intero 
Comitato direttivo Centrale 
dell'ANM dovrà < pronunciar

si sulle misure di pressione » 
da adottare, < non escluso lo 
sciopero ». 

Nello stesso comunicato di 
feri la Giunta dell'ANM espri
me « l'esigenza di un dovero
so riserbo » sul caso dell'av
vocato Ventre arrestato per 
favoreggiamento. Sulla vicen
da di Isman. invece, mentre 
la Giunta sottolinea l'impor
tanza della collaborazione tra 
magistratura e stampa, af
ferma che lo sciopero dei 
giornalisti — attuato prima 
che si conoscesse la motiva
zione, della sentenza — < non 
si può negare » che abbia fi
nito « per rappresentare, an
che obiettivamente, una gra
ve limitazione dell'indipen
denza dei giudici ». 

In un solo minuto la corte greca ha deciso 

Rossana Matiussi sarà estradata in Italia 
L'Aeropago ha confermato il verdetto di una Corte locale - Il fidanzato greco 
della donna, in carcere in Tracia per terrorismo, attende di essere processato 

ATENE — Rossana Matius
si, 26 ann i p resunta terro
rista. s a r à e s t r ada ta in 
I ta l ia . 

La suprema corte dì giu
stizia greca. l 'Aeropago. ha 
confermato ieri, nel corso 
di un minu to di udienza. 
.1 verdet to di una corte 
locale che a \eva accolto. 
nei giorni scorai, la richie
s ta di e s t r a d i n o n e avanza 
:a dal t r ibunale di Firen 
?c a e anco della donna , ac
cusata dalla mag i s t r a tu ra 
i ta l iana di p a r i e ^ p a z i o n e 
•* banda a r m a t a , a t t iv i tà 
sovversive, rapina, daneg 
i.amenti, t raspor to di or 
d 'gni incendiar i . 

Con questa sentenza , i 
nappellabile. l 'Aeropago 
ha p e r t a n t o r ige t ta to il ri
corso della Matiussi con
tro il verdet to della corte 
ellenica e s t r a l c i a to dal le 
accuse i rea t i di n a t u r a più 
speci f icamente politica. 
quelli di par tecipazione a 
banda a r m a t a e a t t iv i tà 
sovversive. 

La Matiussi. in lacrime 
alla l e t tu ra del verdet to. 
potrà essere proe^ssMa in 
I tal ia solo per i reati co
muni 

' I,a procedura di conse 
,gna alla polizia i tal iana 
.verrà esauri ta nello spa
zio di l i e v e ic.npo. ha det
to un portavoce della pò 
lizia greca 

Al te rmine della brevi* 
sima udienza Rossana Ma 

I tiussi h a de t to : e Sono 
j delusa, amareggia ta , cado 

dalle nuvole. Avevo ripe
tu to davan t i alle corti gre-

I che. pr ima in appello e poi 
j in cassazione, di essere e-
i s t r a n e a alle a t t iv i t à terro-
j r is t iche di cui la magistra-
! tu ra i ta l iana mi fa colpa. 
j La mia intenzione, venen-
j do in Grecia, era di o t te 
. nere rifugio politico a fine 

di c rearmi qui una fami-
: glia ». 

Proprio nei giorni scor
si la corte di Tracia (Gre
cia se t t en t r iona le ) aveva 
inc r imina to il f idanzato 
della Matiussi. Michele Ma-
vropulos. 27 ann i , per i 
medesimi reati a carico 
della p resun ta ter ror is ta . 
Il Mavropuolos. de tenu to 
in Tracia , era s t a t o espul
so dal l ' I ta l ia per a t t iv i tà 
terror is t iche compiute tra 
il genna io e luglio del 1978 
ins ieme alla f idanzata. Ma-

78 f 

vropulos. espulso dall ' I ta
lia. s a r à ora processato da 
un t r ibunale greco. 

Rossana Matiussi. n a t a 
a Tr ies te e domici l ia ta a 
Udine, insegnava negli ul 
t imi a n n i educazione fi 
sica in un g innas io fioren
tino. Era s t a t a a r r e s t a t a il 
17 apri le a Kaval la (Gre 
c.a se t t en t r iona le ) dove 
conviveva da q u a t t r o me
si con il Mavropulos. 1 Rossana Matiussi 

Già arrestati cinque imputati 

Mistretta: 8 ordini di cattura 
per le violenze alla tredicenne 

MISTRETTA fMessina) — 
Cinque giovani sono s t a t i 
a r res ta t i dai carabinier i su 
ordine di c a t t u r a del Sosti
tu to Procura tore della Re
pubblica di Mistret ta , Gio
vanni Langher , per violen
za carna le , a t t i di l ibidine 
violenta, a t t i osceni in luo
go pubblico e violenza pri
vata nei riguardi di una 
ragazza di 13 ann i . N.C. 

Gli a r res ta t i sono lo s tuden
te Francesco Treglia, di 
20 anni , l ' insegnante eie 
men ta r e Liborio Lo Jaco-
no. di 32. il rratello Ales-
.sandro. di 20, s tuden te uni 

versi tar io. i! pane t t i e re 
Rober to Noviello di 19 e 
Roorri .o Maniaci , di 20' an
ni . ques t ' u l t imo è s t a t o ar
r e s t a to a Udine, dove at
t u a l m e n t e svolge servizio 
mi l i ta re di leva. 

Il provvedimento riguar
da a n c h e al t r i t re giova
ni — Francesco G r a n a t a . 
di 19 a n n i . Lucio Litri, di 
20. e Luigi Zampino, a n 
ch'egli di 20 — che sono 

' r iusci t i a sfuggire alla cat
tu ra e vengono ricercati . 
E* s t a t o anche denuncia
to p i . minacce Enrico Tre 

glia, di 52 anni , vicepre
side della scuola med ia 
f requenta ta da N.C. Enri
co Treglia. che è pad re di 
Francesco, avrebbe minac
c ia to di boccia tura la ra
gazza se avesse r accon ta to 
di esser s t a t a v io len ta ta . 

L'episodio avvenne 11 19 
apri le ma si è appreso 
circa un mese dopo, quan
do il padre di N.C. denun
ciò ai carabinieri che una 
decina di giovani avevano 
violentato la figlia so t to 
un ponte alla periferìa del 
paese. 

Carenti le strutture anti-inquinamento 

Macchia rossa ora nel Po: 
ossido Montedison 

FERRARA — U n a notevole 
quan t i t à di ossido di ferro, 
p rodo t t a dal lavaggio di 
u n a vasca di depurazione 
degli impian t i della Mon
tedison di Fe r ra ra , è s t a t a 
scar ica ta nel cana le Boi-
celli, collegato al Po ed a l 
Volano, u n a d i ramazione 
che si s t acca dal fiume per 
scendere nell 'Adriat ico. 

Una macch ia rossast ra 
lunga circa un chi lometro 
h a cominciato ad avanza re 
verso la da r sena della cit
tà . Secondo i pr imi accer
t amen t i . l ' Inquinamento — 
pericoloso par t i co la rmente 

per la fauna Ittica — sa
rebbe s t a t o causa to da un 
errore tecnico segna la to 
dal la commissione ambien
te della fabbrica al servi
zio san i t a r io del Comune, 
che si è già messo al lavoro 
per s tabi l i re il g rado di pe
ricolosità del liquido, so
p r a t t u t t o di fronte al ri
schio di un eventuale de
flusso nel Po. 

Un ' inchies ta giudiziaria 
è s t a t a i n t a n t o aper ta sul
la fuga di ammoniaca e 
di urea avvenuta due set
t imane fa da un impianto 
realizzato recen temente 

« Estate » tra 

oggi e domani? 

Intanto 

è ricomparsa 

la neve 

ROMA — I meteorologi, a 
questo punto, assicurano che 
entro oggi, al massimo do
mani. il sole sarà splendido 
e che quanto prima « scop-
pierà» l'estate. L'anticiclone 
delle Azzorre. che dovrebbe 
garantire il bel tempo, sta 
entrando, infatti, proprio sul 
Mediterraneo e. secondo le 
analisi previste, vi si dovreb
be e piazzare > in modo sta
bile. 

In attesa comunque che le 
previsioni si avverino c'è da 
dire che fino a ieri il mal
tempo non ha risparmiato 
nessuna regione italiana. Su 
Roma, per esempio, ancora 
l'altra sera s'è- abbattuto un 
nubifragio con ben dieci mil
limetri di pioggia che hanno 
fatto conquistare a questo 
maggio romano il primato. 
«ex aequo» col 1879. della 
piovosità negli ultimi secoli. 

Ma non finisce qui. La per
turbazione atmosferica che ha 
interessato gran parte del
l'Italia ha portato, la notte 
scorsa, in Umbria, neve al 
di sopra dei 1400 metri. 

A Forca Canapine e Ca-
stelluccio di Norcia (le loca
lità più alte della regione) so
no caduti circa 4 centimetri 
di neve che nella mattinata. 
tuttavia, per effetto di un 
leggero innalzamento della 
temperatura, si è andata scio
gliendo. Soltanto sui campi è 
-estato un leggero strato bian
co mentre nelle valli erano 
segnalate foschie e piogge. 
E' piovuto dappertutto e la 
temperatura minima era di 
otto gradi. 

Il Giornale "| 
di Musica, Coltura e Costume. 
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